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Come un grande fiume 
corre la nostra storia: 
i nostri primi 30 anni

La moderna struttura di Abitcoop comincia 

a prendere forma negli anni ’70, quando 

si era ormai affermata la stagione della 

proprietà pubblica dei suoli e dei concorsi 

per il disegno urbanistico dei nuovi 

quartieri attraverso la politica dei PEEP.

“E’ in questa occasione – ricorda un prota-

gonista del tempo l’arch. Ezio Righi – che 
prende coscienza il bisogno di disegnare 
case per la città, cioè per un organismo 
più complesso dell’alloggio e della casa”.

Senza capire quanto stava avvenendo 

fuori, nella società e, più in particolare, 

nelle sedi comunali dove si prendevano 

le decisioni politiche può sfuggire la com-

prensione del perché è nata Abitcoop 

e, soprattutto, del come sono trascorsi 

questi trenta anni, che celebrano il 1° set-

tembre 1976 la costituzione del Consorzio 

Provinciale delle Cooperative di Abitazio-

ne, per il quale, per la prima volta fu utiliz-

zato ed adottato il marchio Abitcoop, ed il 

29 novembre 1976, occasione che ricor-

da l’atto di costituzione della Cooperativa 

Edificatrice Comprensoriale di Modena, 

nucleo nel quale furono assorbite le altre 

Cooperative Comprensoriali, istituite più o 

meno nello stesso periodo, di Carpi, Mi-

randola, Pavullo, Sassuolo e Vignola e lo 

stesso Consorzio Abitcoop, decisione so-

praggiunta e avvenuta nel dicembre 1981. 

Prima il movimento delle cooperative di 

abitazione aveva avuto un’impronta ed 

una caratterizzazione – si può dire spon-

tanea - eminentemente locale, rappre-

sentata dalla presenza di una quarantina 

di realtà, solitamente coincidenti con la 

dimensione comunale, che si racco-

glievano attorno all’Associazione Pro-

vinciale delle Cooperative di Abitazione, 

istituita nel 1965, affermatasi esclusi-

vamente come momento di coordina-

mento e di assistenza amministrativa.

Ma, l’avvio dopo gli anni settanta di quel 

processo di decentramento amministrati-

vo, che portò all’istituzione delle Regioni 

e, di lì a breve, dei comprensori, aveva 

trasferito anche importanti competen-

ze, significativamente in ordine alla pro-

grammazione ed all’uso del territorio.  

S p e c i a l e  t r e n t e s i m o
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La concessione delle aree era definita 

in base alla presentazione di Piani ben 

precisi, che avevano l’obiettivo di frena-

re la speculazione fondiaria e di dare un 

assetto più ordinato allo sviluppo delle 

città e dei comuni. Questo aveva fatto 

maturare anche nel movimento coope-

rativo il bisogno di individuare un sog-

getto capace di essere interlocutore 

efficace nelle sedi decisionali e, più pre-

cisamente, di intervenire non <a valle> 

del processo, bensì <a monte> sul tavo-

lo istituzionale, dove si disegnava la pro-

grammazione e la destinazione delle aree.

E’ in questo scenario ed è da queste 

premesse che prende corpo la prima 

grande trasformazione strutturale del 

movimento delle cooperative di abita-

zione (1976), quella che darà avvio alla 

domanda di abitazioni e consoliderà la 

proposta cooperativa, anche se coin-

ciderà con il momento in cui si risentirà 

maggiormente della caduta verticale dei 

finanziamenti pubblici statali, che ripren-

deranno solo quando i <Piani decenna-

li> potranno esplicare la loro operatività.

In questo crogiuolo la risposta del movi-

mento cooperativo di abitazione è stata 

individuata nella costituzione del Consor-

zio Provinciale delle Cooperative di Abi-

tazione, nella elaborazione dei primi piani 

triennali e in un accordo realizzato con  le 

cooperative di produzione e lavoro, che 

precede altre successive convenzioni con 

altre forme di imprenditoria edile, come 

ad esempio quella artigiana, che segne-

ranno il passaggio delle cooperative di 

abitazione da soggetti attuatori di pro-

grammi di edilizia pubblica a soggetti pro-

tagonisti del settore edilizio, un ruolo che 

sapranno ben ritagliarsi attraverso la par-

tecipazione ai tavoli della pianificazione. 

Complessivamente in questo periodo che 

arriva fino al 1982, anno in cui decolla 

Abitcoop come cooperativa unica provin-

ciale, gli alloggi sono stati 1747 per una 

media di 291 l’anno ed hanno interessa-

to: 762 la zona di Modena, 315 quella di 

Vignola, 308 quella di Carpi, 226 quella 

di Mirandola e 136 quella di Sassuolo. 

Nato a Modena nel 1948, subito dopo il con-
seguimento del Diploma di geometra presso 
l’ITC “G. Guarini” nel 1969 è stato assunto in 
Federcoop, dove è stato incaricato di occu-
parsi del settore abitazione. Passato per qual-
che anno alle dipendenze dell’Amministra-
zione Provinciale di Modena, nel 1976 è tra i 
fondatori e Presidente della Cooperativa Comprensoriale di Abitazione 
di Modena e di Unicapi, incarichi che lo assorbiranno al punto da deter-
minarne un rientro a tempo pieno alla vita del movimento cooperativo. 
Nel 1977 lo ritroviamo come funzionario dell’Associazione Provinciale 
Cooperative di Abitazione. Dopo l’atto di fusione delle 6 Cooperative 
Comprensoriali e del Consorzio Cooperative di Abitazione diventa Presi-
dente di Abitcoop, alla cui guida resterà fino al 1984 per passare al Con-
sorzio Cooperative Costruzioni. Attualmente è Vice Presidente e Diretto-
re commerciale del Consorzio, nonché Presidente di <Agorà cinque>.

“Assieme ai Presidenti più accorti del numerose cooperative di abitazio-
ne esistenti in quegli anni, a cavallo del 1980, perseguimmo il procedi-
mento che doveva portare allo scioglimento delle realtà territoriali che 
componevano il mondo del settore abitazione, razionalizzandolo e dan-
do vita a quell’Abitcoop, che conosciamo ora. Ancora oggi questa realtà 
è per i modenesi sinonimo di sicurezza e serietà: chi vuole a una casa 
Modena quasi sempre si rivolge Abitcoop. Questa è stata la parte più 
importante della mia vita di lavoro. Mi sono fatto conoscere e ho potuto 
esprimere a pieno le mie idee. Ero un tecnico che si trovava di fronte ad 
una grande sfida, dare una casa alla gente, soprattutto una casa possi-
bile e accessibile. Abbiamo lanciato il risparmio sociale. La Federcoop 
mi assisteva e indirizzava i nostri passi. Non ero solo ed ho l’orgoglio e 
la consapevolezza di aver diretto una squadra che ha avuto successo”. 

OMER DEGLI ESPOSTI

I  P R E S I D E N T I  D I  A B I T C O O P

SAN PROSPERO  - 1980
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Abitcoop, struttura del movimen-

to cooperativo aderente a Lega-

coop Modena nel settore del-

l’abitazione, dopo il 1981 è ormai 

una realtà. Alla sua Presidenza 

è insediato Omer Degli Esposti, 

che ha sostituito, prima, alla Pre-

sidenza dell’APCAb Gian Paolo 

Roncaglia e, poi, ha preso le re-

dini della neonata impresa coo-

perativa. In quegli anni comincia-

no ad affermarsi le strategie ed i 

programmi che riguarderanno sia 

gli interventi agevolati che auto-

finanziati ed inizia il percorso di 

consolidamento dell’autonomia e 

della specificità del settore di abi-

tazione all’interno di Legacoop. 

A partire da questo periodo si 

realizzano i corposi interventi di 

rilevanza urbanistica e socia-

le: <III PEEP>, <Torrenova> e il quartie-

re <Tito Speri> a Modena e altri minori 

in diversi centri della provincia. Per tutto 

il periodo, che arriva al 1995, gli allog-

gi sono stati nel complesso 1693, pari 

ad una media di 130 abitazioni all’anno. 

“La crisi degli anni ’80 – rileva l’arch. Ti-

ziano Lugli – induce al ripensamento 
parziale dei programmi. Si afferma cioè il 
concetto di <ricucitura> urbana, di com-
pletamento dei vuoti, di recupero dei sedimi 
dismessi, che porteranno a riconsiderare 
la città e le sue parti come composizione 
dell’insieme e le case, organizzate insieme 
ai servizi, in modo aperto ed integrato nel-
la città, ma fortemente caratterizzate dal 

disegno dei percorsi, degli spazi pubblici 
e privati, con una dettagliata e differenzia-
ta ricerca della tipologia, ma anche della 
morfologia e del dettaglio architettonico, 
scelto come legge di crescita ed identi-
ficazione.. Mai più – conclude – quartie-
ri <dedicati> e socialmente classificati”.

A Omer Degli Esposti nel 1984 succede 

alla Presidenza Mauro Piccinini, la cui pre-

matura scomparsa comporta il richiamo di 

Gian Paolo Roncaglia. Il tempo che vi tra-

scorrerà, sei mesi in tutto, apre la strada 

all’arrivo nel 1986 di Vilson Marchi, che re-

sterà ininterrottamente al vertice della coo-

perativa fino al 19 ottobre 2005, quando gli 

subentrerà l’attuale Presidente Lauro Lugli. 

L’ultimo periodo, in cui si possono sche-

maticamente riassumere le tappe del-

la storia di questi 30 anni di Abitcoop, è 

quello che parte dal 1996 e arriva ai nostri 

giorni. La lunga reggenza affidata a Vilson 

Marchi coinciderà con la fase della pie-

na maturità di Abicoop. La stabilità ed il 

dimensionamento ottimale raggiunti impri-

mono una decisa impronta agli interventi 

realizzati in questi anni, caratterizzati - sul 

piano - della tipologia dalla ricerca di una 

maggiore qualità e confort, ma anche dal 

recupero di una decisa spinta alla valoriz-

zazione di quegli elementi di socialità che 

costituiscono il patrimonio genetico della 

cooperativa. Negli anni più recenti questo MODENA - VIA PAGANINI - 1993

S p e c i a l e  t r e n t e s i m o
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tratto è amplificato dalla decisione di avvia-

re un intenso programma di alloggi da as-

segnare in <godimento temporaneo>. La 

cooperativa si consolida raggiungendo un 

ottimo grado di patrimonializzazione, che 

la pone al riparo da quelle periodiche crisi 

che avevano segnato i decenni passati. 

“Compatibilmente con i vincoli di carat-
tere economico, le dimensioni del nuovo 
alloggio – sottolinea l’arch. Pietro Maria 
Alemagna – non sono più legate ai soli 
problemi dei minimi funzionali, ma tendo-
no sempre di più a tenere conto di nuove 
esigenze sociali e culturali, di nuovi mo-
delli di comportamento, di una sempre più 
consapevole domanda per più alti stan-
dard qualitativi … si afferma pertanto la 
necessità di soddisfare bisogni non sem-
pre quantificabili e classificabili a priori, 
ma sempre ben variabili in base alla qua-

lità degli utenti, in modi diversi e spes-
so imprevedibili.. L’alloggio non è più il 
luogo dove la famiglia tradizionale svolge 
la sua vita secondo ritmi conosciuti, ma 
diventa il luogo dove ogni singolo utente 
può esprimere la propria individualità”. 

Il resto è attualità ed è marcata, e lo sarà 

sempre più in futuro, dal decollo di alcuni 

interventi-frontiera come quello avviato 

nell’area ex Corni di Modena o in pro-

gramma in via Soratore, dove sorgeva il 

Mercato Bestiame della città. Qui il tratto 

distintivo della cooperativa, che ha inscin-

dibilmente legato la sua storia all’evoluzio-

ne della società modenese, pur senza mai 

comprometterne l’originalità della propria 

matrice solidaristica, lo si ritrova nell’ac-

cettazione delle nuove sfide rappresen-

tate dall’esigenza di porre attenzione ai 

temi della salvaguardia dell’ambiente e di 

proporre modalità costruttive improntate 

effettivamente al risparmio energetico, 

oltre che nell’impegno ad assecondare 

i bisogni delle famiglie economicamente 

più deboli con il lancio di un corposo pia-

no di alloggi da assegnare in godimento. 

“Le lettura del prodotto architettonico 
avulso dalle condizioni in cui esso si 
realizza – avverte l’arch. Pietro Ma-
ria Alemagna - … porta ad un’idea di 
qualità astratta e distante dalla realtà. Il 
contesto urbanistico, i contorni legislati-

Nato a Castelfranco nel 1946, conseguito il di-
ploma di geometra presso l’Istituto Tecnico <G. 
Guarini> di Modena, entra a far parte del mo-
vimento cooperativo aderente a Legacoop nel 
1969, assunto dalla Cooperativa Braccianti di 
Carpi, successivamente fusasi con la Muratori. 
Qui seguirà la realizzazione di metanodotti fino 
al 1971, quando verrà chiamato dall’Associazione Provinciale Coo-
perative di Abitazione a guidare come responsabile l’Ufficio Tecnico, 
incarico che manterrà fino al maggio 1976, allorché dovrà assume-
re il ruolo di Presidente della medesima Associazione, lasciato da 
Bruno Cazzuoli. Nel 1979 passa come Presidente alla Cooperativa 
CEA di Spilamberto per fare ritorno per una breve parentesi nel 1986 
all’Abitcoop, rimasta nel frattempo orfana del Presidente Mauro Pic-
cinini. Ha concluso la sua carriera di dirigente cooperativo, terminata 
nel 2003, a Coop Estense come responsabile dell’Ufficio Tecnico.

“Negli anni che ho trascorso ad Abitcoop si è dato vita ad una vasta ope-
ra di trasformazione strutturale della cooperativa, coincisa con l’aper-
tura delle sedi territoriali e col passaggio da cooperative di quartiere 
e comunali ad aggregazioni dimensionate su scala comprensoriale. 
Storica la decisione, travagliatissima sul piano ideologico e fortemente 
osteggiata a livello nazionale, di ricorrere a forme di autofinziamento, 
supportato dalla istituzione di forme sempre più estese di risparmio 
sociale. Questa decisione avvierà quella lenta evoluzione della coo-
perazione di abitazione che la porterà dall’essere, prevalentemente, 
soggetto attuatore di programmi a diventare soggetto attivo operante 
nel settore edilizio, un ruolo che si affermerà anche grazie al Protocollo 
d’intesa fra APCAb e ANCPL, l’Associazione del movimento che rac-
coglie le cooperative di produzione e lavoro, che fu firmato nel 1978”.    

GIAN PAOLO RONCAGLIA

I  P R E S I D E N T I  D I  A B I T C O O P
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vi e normativi, i limiti finanziari, il sistema 
produttivo di riferimento, il complesso 
delle prestazioni attese, l’attenzione agli 
aspetti gestionali e di manutenzione, la 
fruibilità del bene, non sono limiti ma sono 
i presupposti indispensabili per il perse-
guimento di una qualità vera, fatta di so-
stanza, condivisa e compresa da tutti”.

Ed è questo aspetto di forte condivisione 

del bene che ha tenuto insieme ed ha agi-

to sempre da filo conduttore per il sentiero 

che ha portato Abitcoop dal 1976 ai giorni 

nostri, esaltandone la funzione innovativa e 

sociale di impresa con una radicata base, 

composta da quasi 16.000 soci, che sono 

certamente il suo più autentico patrimonio.

“Navigando a ritroso le acque di questo 

fiume che è Abitcoop – dice il Presidente 

Lauro Lauro Lugli – ci si rende conto 
della bontà della sorgente e, soprattutto, 
di quanta forza abbia nell’alimentare un 
corso diventato oggi assai rigoglioso e 
abbondante, capace di spargere lungo le 
sue rive humus per tante famiglie diven-
tate proprietarie di casa. Ma, soprattutto, 
ci si rende conto di come e quanto si sia 
evoluta la domanda sociale di case e di 
come Abitcoop abbia saputo sempre 
fronteggiare al meglio la situazione, adat-
tando la risposta alle mutate condizioni 
culturali e socio-economiche. E’ stata la 
nostra intuizione che ci ha fatto diventa-
re grandi insieme alle città, partecipan-
done insieme allo sviluppo urbanistico”.

I  P R E S I D E N T I  D I  A B I T C O O P

NONANTOLA - VIA WILIGELMO - 1992

NONANTOLA -PEEP MASETTO- 1982/1992

CONCORDIA - VIA DONIZZETTI - 1983

S p e c i a l e  t r e n t e s i m o

Raggiunta la pensione il primo aprile di que-
st’anno, Vilson Marchi, che è nato a Formigine 
nel 1952, è stato il più longevo Presidente di 
Abitcoop. In possesso del diploma di geometra 
conseguito presso l’Istituto Tecnico <G. Guari-
ni> di Modena, durante gli studi ha svolto diver-
si lavori presso ditte private. Al movimento coo-
perativo è approdato nel maggio 1976, assunto 
presso l’Associazione Provinciale Cooperative di Abitazione con la qua-
lifica di tecnico disegnatore, mansione che ha lasciato di lì a qualche 
mese per passare nel novembre dello stesso anno all’Abitcoop come 
addetto all’assistenza soci prima e, poi, come responsabile della Rela-
zione Soci zona di Modena e, quindi, come Presidente della Cooperativa 
Edificatrice comprensoriale di Modena. Nell’ottobre 1986 diventa Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione di Abitcoop, incarico che ha 
lasciato il 19 ottobre 2005, qualche mese prima del congedo definitivo.

“Tre decenni trascorsi in Abitcoop, di cui quasi 19 ricoprendo anche 
la carica di Presidente, sono un periodo sicuramente ampio, nel qua-
le trovano spazio tanti frammenti, tante immagini, e tante riflessioni. 
Sono stati anni faticosi, dove si sono addensate enormi preoccupa-
zioni, ma sono stati anche anni carichi di soddisfazioni, che hanno 
consentito di vedere Abitcoop consolidarsi ed affermarsi, sempre 
più, nel territorio provinciale, come cooperativa a larga base sociale. 
Con sacrifici e determinazione la Cooperativa è riuscita ad assorbi-
re e superare la crisi, che ha colpito il settore dell’edilizia negli anni 
’80, nella quale poteva anche lei sprofondare. Abbiamo investito per 
incrementare il potenziale delle nostre attività, agendo sul consolida-
mento patrimoniale e, soprattutto, abbiamo ampliato, rispetto al pas-
sato, la quantità e la qualità dei servizi offerti a sostegno dei soci”. 

VILSON MARCHI

MODENA - TITO SPERI - 1988/1991
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Trent’anni sono pochi rispetto 
alla tradizione vantata dalle tante 
cooperative che costellano il 
firmamento del movimento targato 
<Legacoop Modena>. Eppure, anche 
per Abitcoop è venuto il tempo di 
tracciare un proprio bilancio storico, 
di riandare indietro col tempo a 
quell’ormai lontano 29 novembre 1976, 
quando venne costituita la Cooperativa 
di Abitazione del Comprensorio di 
Modena. Sono ricordi che cominciano 
ad essere un po’ sfuocati, ma ancora 
molto vivi nella lezione umana e sociale 
dei protagonisti, ricordi che vale la pena 
riannodare al presente per non smarrire 
la direzione di quel cammino che ci è 
stato lasciato come traguardo di lavoro 
per i programmi della cooperativa.

Gli aspetti rievocativi faranno la loro comparsa il 29 novembre 
2006, quando la sera ci ritroveremo al PalaPanini di Modena 
per celebrare il compleanno di Abitcoop, ma non costruiranno 
il motivo dominante di questa particolare giornata.

L’occasione diventa, piuttosto pretesto per una grande festa 
popolare, collettiva, capace di riprendere ed esaltare quello spirito 
intergenerazionale che è nei valori fondanti della cooperazione. 
Non saremo lì a celebrarci, ma a divertirci, a sottolineare l’attualità 
di un movimento di persone e di cittadini che attraverso la casa, 

realizzata in cooperativa, hanno saputo coronare un sogno, 
soddisfare un’aspirazione, legittimare concretamente un bisogno. 
Saremo lì ad esprimere la nostra gioia di vivere, di stare insieme, 
di affermare che la casa, come la pensiamo noi non è un recinto 
chiuso, dentro al quale trincerarsi quasi come per barricarsi rispetto 
al mondo esterno: è, invece, uno spazio aperto, in continuità e in 
comunicazione con l’esterno, e i suoi occupanti sono parte di un 
organismo sociale che ama frequentarsi, scambiarsi sensazioni e, 
soprattutto, con gli occhi ben sgranati per guardare a chi è più in 
difficoltà, a chi soffre.

Questo è il senso vero dell’iniziativa che Abitcoop propone ai 
suoi soci ed alla cittadinanza in occasione del suo trentesimo 
anniversario. 

Ci sarà lo spettacolo di <Crozza>  ad allietarci durante 
la serata, che ci distribuirà la spensieratezza della sua 
graffiante ironia e delle due <gags>, ma ci sarà anche il 
momento più impegnato, dove sottolineeremo l’impegno 
sociale della cooperativa con la consegna al Direttore 
Generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
di Modena di un finanziamento a favore del 
Dipartimento Integrato materno-infantile e, in 
apertura, il saluto del Presidente Lauro Lugli e 
l’attribuzione di riconoscimenti agli uomini che col 
loro impegno hanno segnato le tappe più importanti 
della storia di Abitcoop.
Legacoop Modena, da parte sua, ci è stata molto 
vicina,  confermandoci l’attenzione di tutto il movimento 
cooperativo modenese. Con le nostre sole forze non 
ce l’avremmo fatta. Anche per questo le siamo grati per 
ciò che ci ha dato durante questi 30 anni e per ciò che 
continua a testimoniarci nel presente.
E allora sia la festa di tutta la cooperazione modenese!

UNA FESTA INSIEME A CROZZA E IL 
MOVIMENTO COOPERATIVO MODENESE
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Un piano di 136 nuovi alloggi destinati al 
<godimento temporaneo> costituiscono la 
tangibile attenzione che Abitcoop riserva 
agli aspetti sociali della sua missione, in-
tervenendo massicciamente a sostegno di 
uno dei segmenti più delicati e controversi 
della <politica della casa>: quello della en-
demica carenza a Modena e nei maggiori 
centri della provincia di alloggi in affitto.

Già entro la primavera del 2008 la nostra 
cooperativa sarà in grado di consegna-
re ai soci, economicamente più deboli, 
una quota di 52 alloggi, che verranno 
assegnati con la formula del <godimento 
temporaneo>. Il periodo nel quale bene-
ficeranno di questo <privilegio> general-
mente varia tra gli 8 e i 10 anni, dopodichè 
l’assegnatario, anche lui <pescato> dalle 
graduatorie, e facilitato dalla prospettiva 
di risparmio che gli consente la modicità 
del canone, che rispetta parametri definiti 
nell’ambito delle convenzioni coi comuni 
previste dai bandi di aggiudicazione delle 
aree, deciderà se acquisire la proprietà.

Gli edifici in corso di costruzione con 
alloggi destinati al <godimento tempora-
neo> interessano in questa fase le real-
tà di Modena e Carpi, dove - in questo 
ultimo comune – è prevista entro l’an-
no la consegna di 8 unità nel PEEP 
<3Ponti>. Nel capoluogo sta per aprirsi, 

invece, il bando di assegnazione per 18 
alloggi in godimento in via delle Suo-
re, mentre a febbraio 2007 la procedu-
ra interesserà 10 alloggi in via Panni, 
8 alloggi nel PEEP <Portile ovest> e 
8 nel PEEP <Lesignana>, con la rela-
tiva pubblicazione dei bandi. A questi si 
aggiungeranno altri 17 alloggi a Mo-
dena in via delle Suore e altri 10 nel 
PEEP Panni, realizzati da imprese di 
costruzione e messi a disposizione per 
la locazione a favore dei soci Abitcoop.

Questo per l’immediato. Ma, dietro l’an-
golo, ovvero ragionevolmente a distanza 
di un anno (fine 2007), usciranno bandi 
per l’assegnazione in godimento ai soci 
di altri 38 alloggi, 4 dei quali riguar-
danti il PEEP <Pesa Vecchia> di Spi-
lamberto e i restanti il PEEP <S. Ca-
terina> di Modena. A questo cospicuo 
programma di investimenti di prossima 
realizzazione nel segmento <godimento 
temporaneo> seguirà nel 2008 l’emis-
sione di bandi a Modena per 17 alloggi, 
che verranno assegnati con questo 
criterio nel <ex Mercato Bestiame>, 
e per altri 29 nel PEEP <Tarcento>.

“In questo modo – dichiara Claudio 
Colombini, responsabile del settore 
Promozione Iniziative  di Abitcoop - si 
è impressa una decisiva accelerazione 

a quell’impegnativo e complesso pro-
gramma, contemplato nel Piano trien-
nale 2006/2008, che nelle intenzioni 
dovrebbe incrementare la nostra dispo-
nibilità di alloggi destinati al godimento 
temporaneo fino al numero di 168 unità”.

Attraverso questo sforzo, reso possibile 
dal buon grado di patrimonializzazione 
raggiunto dalla cooperativa, Abitcoop 
esalta la sua vocazione di operatore sen-
sibile alle esigenze della popolazione più 
bisognosa, costituita oggi da quelle fa-
sce di giovani coppie, di lavoratori in mo-
bilità e di anziani, che vivono - purtroppo 
- situazioni sempre più precarie dal punto 
di vista delle certezze e delle prospettive, 
vuoi per i costi elevati raggiunti nel setto-
re del <mattone>, vuoi per le condizioni 
del mercato del lavoro, un mercato che 
per quanto riguarda le nuove assunzio-
ni è composto per l’80% da contratti 
flessibili, a termine, meno remunerativi.

“Il nostro ruolo sociale – afferma con 
convinzione Colombini – ci impone di 
guardare a questa domanda e di non 
ignorare le condizioni delle famiglie/so-
cie che attendono una casa. La rispo-
sta deve essere trovata e va trovata nel 
recupero del nostro spirito mutualistico”.

Esaltata la nostra 
mutualità: in arrivo  
136 alloggi in  
godimento temporaneo
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SI FA LARGO 
LA MULTICULTURALITA’
DI ABITCOOP
All’incremento del numero dei soci che hanno aderito ad Abi-
tcoop, i quali alla fine di settembre 2006 avevano raggiunto la 
ragguardevole cifra di 15.718, ha coinciso in questi ultimissimi 
anni l’ingresso nella nostra famiglia cooperativa di un certo nume-
ro di immigrati.
Il fenomeno è ancora molto contenuto, poiché i 211 immigrati 
(comunitari ed extracomunitari aderenti), portatori di 51 differenti 
culture, idiomi e mentalità, rappresentano appena l’1,34% della 
nostra base sociale, a fronte di un peso esercitato sulla società 
modenese ormai pari all’8% del totale degli abitanti di Modena e 
provincia.
Il nucleo più consistente è composto da soci di nazionalità ghane-
se (41), da quelli di nazionalità marocchina (22) e da quelli di na-
zionalità albanese (14). A seguire vengono moldavi (12) e romeni 
(12), quindi cingalesi (11) e tunisini (10). 
Alcuni di questi (9) sono già diventati assegnatari di alloggi in pro-
prietà o in <proprietà differita>, altri 12 sono, invece, assegnatari 
di <alloggi in godimento>. 
La partecipazione e l’interesse espressi da questi immigrati alla 
vita della cooperativa è un fatto che va letto in maniera oltremodo 
positiva e come un ulteriore tappa di avvicinamento di queste 
persone verso i modelli di organizzazione sociale e culturale propri 

della nostra comunità. In questo senso l’adesione ad istituti eco-
nomico-sociali come la cooperazione è premio alle politiche di 
integrazione, perseguite localmente dalle amministrazioni, ed è 
una conferma della trasversalità dei valori di un movimento che ha 
sempre avuto fin dalla sua origine uno sguardo ed una proiezione 
internazionali. 

“La lezione di questi trenta anni di storia, che ci siamo lasciati 
alle spalle – commenta il Presidente Abitcoop Lauro Lugli – ci 
insegna a dirigere la nostra iniziativa verso la soluzione dei bisogni 
espressi delle famiglie e non a sottilizzare sulle fedi o le culture. I 
nostri valori identitari, che sono la mutualità e la solidarietà, esco-
no rafforzati dall’adesione di queste genti al nostro progetto di 
società”.

13



LA CASA - periodico di Abitcoop - novembre 2006

Si chiama “Una casa per picco-
li e grandi” ed è uno dei primi e più 
importanti complessi residenziali rea-
lizzati a Modena, in cui gli spazi, il con-
testo e la cui fruibilità sono pensati e 
progettati “a misura di bambini”. 

Sorge in via Pergolesi a Modena, a ridos-
so del Parco Divisione Acqui, ed è stata 
inaugurata il 17 giugno scorso. Si tratta 
di una palazzina di 32 appartamenti, dove 
Abitcoop e Unioncasa, nell’ambito del pro-

gramma di edilizia residenziale pubblica 
della Regione Emilia Romagna per attuare 
progetti pilota di tipologie abitative adatte 
all’infanzia, hanno sperimento un nuovo 
modo di coinvolgimento e partecipazio-
ne attiva delle famiglie che vi abiteranno, 
soprattutto dei bambini, che sono diven-
tati artisti decoratori delle loro abitazioni.

 “Per le nostre cooperative – hanno di-
chiarato Vincenzo Baschieri e Lauro 
Lugli –, da sempre attente al risvolto so-

ciale delle politiche abitative, la 
missione di fare case risponde 
a qualcosa di più che realizzare 
semplicemente delle belle opere 
materiali: è far condividere, co-
noscere, vivere lo spazio e tutto 
ciò che sta intorno. E’ informare 

il complesso delle tipologie residenziali 
alla soddisfazione dei bisogni della gente. 
Questo spirito abbiamo sempre cercato 
di trasmetterlo in tutte le nostre iniziative. 
Qui si è fatto uno sforzo ulteriore. Tutto è 
stato ripensato per il divertimento, la sicu-
rezza ed il piacere della vita dei figli che 
ispirano le azioni ed il gioco dei bambini”.

Il nuovo edificio, che si stende su un lotto 
di circa 3.300 mq, il 30 per cento del quale 
destinato a verde, è impreziosito con for-
melle, bassorilievi e decorazioni a parete, 
che sono nati dalla straordinaria fantasia 
creativa dei piccoli residenti e dei coetanei 
della vicina Scuola Elementare Palestrina. 

Ma, a rendere attraente questo com-
plesso, che si innalza per 4 piani lungo 
3 scale, è anche la realizzazione sul tetto 
di un giardino pensile di 80 mq e l’aver 
dotato ogni singolo appartamento di 
balconi, vere e proprie terrazze esterne 
tutte coperte, che facilitano il gioco al-
l’aria aperta anche quando le condizioni 
meteorologiche sono più sfavorevoli. Al 
piano terra, poi, il fluire dei percorsi/ por-
ticati aperti (sicuri e protetti), permettono 
di percepire lo spazio anche attraverso 
il movimento, la possibilità di percorrerlo 
dal punto di partenza al punto di arrivo 
senza ostacoli o impedimenti, fino a rag-
giungere i parcheggi o avendo accesso 
diretto ai vani scala ed ai locali destinati 
a deposito (deposito cicli, deposito car-
rozzine, deposito giochi dei bambini. 

Si è creata in questo modo una continuità 
di spazi fruibili per il divertimento e la so-
cializzazione dei bambini che, grazie alla 
limitazione imposta alla zona carrabile, alle 
piste pedonali ed all’inserimento nel conte-
sto del verde dell’adiacente Parco Divisio-
ne Acqui, fa della palazzina un tutt’uno col 
verde dell’ambiente intorno, infondendo 
un senso di sicurezza e di protezione che 
nello stesso tempo trascina all’esplora-

Una casa  
GIARDINO D’INFANZIA 
sorge in via Pergolesi
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zione ed alla scoperta per stimolare nel 
bambino l’affermazione della propria iden-
tità di “utente” a pieno diritto dello spazio.

Non sono stati trascurati neppure elemen-
ti di sicurezza interna, garantiti da accor-
gimenti puramente tecnici atti a preveni-
re incidenti domestici: finestre con anta 
a ribalta, localizzazione contatori a gas, 
protezione impianti, centrale termica con-
dominiale e, quindi, assenza della caldaia 
in appartamento con conteggio dei con-
sumi individuali, assenza dei corpi radianti 
in quanto ci si avvale del riscaldamento 

a pavimento radiante. Lo stesso impian-
to elettrico è dotato di disgiuntore per il 
reparto notte. Tutto è stato concepito 
per consentire un uso della casa con ri-
dotte limitazioni imposte dalle tecnologie.

Le soluzioni adottate, oltre a farsi apprez-
zare per la qualità complessiva dell’abitare, 
permettono un buon grado di comfort per 
la disposizione dell’edificio in rispetto di un 
orientamento cardinale che favorisce una 
ventilazione naturale degli alloggi,  e per 
la minimizzazione del carico inquinante in-
door e dei consumi energetici, cui contri-

buisce anche la donazione fatta ai residen-
ti da parte di Abitcoop e Unioncasa di 10 
biciclette elettriche per diminuire e/ososti-
tuire, nei loro spostamenti, l’uso dell’auto.

Successivamente alla cerimonia del ta-
glio del nastro, nel pomeriggio, intorno a 
questa nuova casa si è svolta una grande 
festa, dove ancora una volta i bambini ed 
i loro amici del quartiere sono stati i pro-
tagonisti, incentrata su tematiche a carat-
tere ambientale, che ha proposto oltre ad 
attività di animazione e a divertenti giochi, 
l’interessante e curioso Laboratorio di rici-
claggio creativo “Truccabici”, una singolare 
caccia al tesoro in bicicletta, pensata per 
fare scoprire in modo facile e coinvolgente 
le piste e gli spazi del Parco Divisione Acqui.

Gli alloggi hanno superficie utile varia-
bile da un minimo di 60 a un massimo 
di 95 mq, ceduti ad un prezzo di 1.264 
euro al metro quadro. I lavori sono sta-
ti molto celeri: iniziati alla fine del 2003 
sono stati terminati nell’aprile 2006. 

“Questa struttura – ha dichiarato il Sin-
daco di Modena prof. Giorgio Pighi, 
intervenuto alla cerimonia di inaugurazio-
ne - è un esempio innovativo dal punto 
di vista architettonico e urbanistico e 
rappresenta un’ iniziativa straordinaria 
per come è stata condotta. Il modo col-
lettivo e partecipato di progettare l’edi-
ficio, poi, va a recuperare un’attitudine 
tipica solo di ha la casa unifamiliare”.

Nella foto ripresi da sinistra a destra l’assessore Stefano Prampolini, l’assessote Da-
niele Sitta, il sindaco di Modena Giorgio Pighi e il presidente Abitcoop Lauro Lugli

Prima la Finanziaria e, poi, il decreto sull’efficienza energeti-
ca approvato dal Consiglio dei Ministri hanno sottolineato la 
volontà delle nostre autorità governative di percorrere fino 
in fondo la leva ambientale per migliorare la qualità della vita 
all’interno delle case e far nascere un mercato nazionale 
competitivo. Il più vistoso dei cambiamenti introdotti riguar-
da la certificazione dei consumi energetici, ovvero in 
caso di compravendita degli immobili superiori ai mille metri 
quadrati dal 1° luglio scatta l’obbligo di certificazione. Un 
anno dopo, dal 1° luglio 2008, lo stesso obbligo riguarderà 
gli edifici sotto i mille mq., mentre dal 1° luglio 2009 l’eti-
chetta energetica diventerà obbligatoria anche per vendere 
un singolo appartamento. Inoltre, dal 1° gennaio 2007 il 
certificato energetico è una condizione indispensabile per 
ottenere le agevolazioni fiscali per ristrutturare edifici in fun-
zione di una maggiore efficienza energetica. La gradualità 

proposta per l’entrata in vigore della disposizione consente 
la messa a punto e la verifica delle procedure ed un pro-
gressivo ed ordinato adeguamento del mercato immobiliare. 
Entro l’anno un decreto ministeriale individue-
rà le linee guida per i criteri di certificazione.
In questo modo si rende la normativa italiana più ade-
rente alle disposizioni della direttiva europea 2001/91/CE 
e, quindi, si evita il possibile rinvio dell’Italia alla Corte di 
Giustizia Europea e le eventuali sanzioni economiche che 
ne potrebbero derivare; si dà una spinta al mercato ver-
so l’acquisto di edifici a basso consumo di energia; si 
contribuisce alla riduzione della bolletta energetica del-
le famiglie e si creano condizioni favorevoli allo svilup-
po dell’industria delle costruzioni, dei relativi componenti 
e del settore dei servizi, creando altresì occupazione. 

Per gli immobili arriva la certificazione energetica
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F e d e r c o n s u m a t o r i

Un aumento di  51 euro rispetto al 2005 per una “famiglia 
tipo”, che consuma 2.700 kw di energia elettrica in un anno. 
Quest’anno avremo - davvero - una bolletta annua record 
pari a 400 euro di spesa: la più alta da 10 anni a questa par-
te, dopo l’ultimo aumento di + 1,69 euro per il trimestre ot-
tobre-dicembre 2006. Rispetto al 1995 la spesa annua è 
salita di oltre 103 euro e nel solo ultimo anno la spesa è au-
mentata della metà di quanto è aumentata negli ultimi 10 anni.
È questo quanto emerge dall’<Osservatorio nazionale tariffe e 
servizi> della Federconsumatori di Modena, che ha monitora-
to l’evoluzione della spesa annua complessiva (imposte com-
prese) per tre tipologie di consumo, ovvero 1.200 kw, 2.700 
kw e 3.500 kw, quelle che riflettono le diverse condizio-

ni di utilizzo di energia della gran parte delle famiglie italiane. 
Toccherà il suo record anche la spesa per il metano, dove si 
prevede che ad una “famiglia tipo” che consuma 1400 m cubi, 
rispetto al 2005, sarà inflitto un aumento su base annua di 
105 euro elevando l’esborso complessivo fino a 1032,52 euro.
Se confrontiamo la spesa annua di ottobre 2006 rispet-
to alla spesa media annua registrata dall’<Osservatorio> nel 
1996 l’aumento è stato di 295 euro. Anche in questo caso 
nel solo ultimo anno l’aumento è stato di 106 euro, ovvero ol-
tre un terzo di quanto non fosse avvenuto negli ultimi 10 anni.
Sommando i due effetti, la “famiglia tipo” 
nel 2006 avrà da affrontare una rincaro sul-
le proprie bollette energetiche di 157 euro.

PER LE BOLLETTE ENERGETICHE NEL 2006 
SARA’ UN SALASSO

Le richieste di Federconsumatori a Governo e Unione Europea
Energia elettrica: Gas:

•	 Al Governo una politica energetica che faccia perno 
su una politica europea dell’energia 
•	 Una politica e un piano energetico che dia certezze 
per l’emergenza del prossimo inverno e per il futuro del 
paese e che prevede uno sviluppo del metano a discapito 
del petrolio, delle fonti alternative e degli investimenti sul 
risparmio energetico.
•	 Sbloccare il processo di concorrenza dai “monopoli” 
per un mercato regolato a vantaggio dei consumatori e 
competitivo.
•	 Completare la riforma della bolletta elettrica al 
fine di contenere le tariffe, a fronte anche dell’aumento di 
produttività ed efficienza nella rete elettrica per contenere gli 
effetti dirompenti del caro petrolio che si scaricheranno sulla 
bolletta nell’anno in corso e in quello a venire.
•	 Adeguare gli strumenti a tutela del consumatore 
nell’imminente avvio dal 01/07/2007 del mercato elettrico per 
le utenze domestiche. In particolare sulla trasparenza delle 
bollette elettriche e con l’applicazione del nuovo codice di 
condotta commerciale.
•	 Assieme ad un piano poliennale di risparmio 
energetico va valorizzata e promossa la diffusione delle tariffe 
multiorarie dove si può scegliere fra più soluzioni in base alla 
politica installata e alle abitudini d’uso così da consumare 
quando l’energia costa meno.
•	 Introdurre la tariffa sociale per le fasce sociali deboli  
e gli utilizzatori  di apparecchiature medicali salva-vita ad 
alto consumo per la bolletta elettrica previo confronto con le 
Associazioni dei consumatori e le parti sociali per recuperare 
un’anomala situazione 
•       Tariffa sociale che preveda un’incentivazione per le 
fasce sociali deboli legata all’entità del reddito familiare e 
della numerosità dei componenti.

•	 Intervenire sulle cause “infrastrutturali e commerciali” 
in Italia e in Europa per creare un mercato competitivo a livello 
dei paesi produttori di metano, stante l’ampia disponibilità di 
gas come materia prima superiore a quella del petrolio.
•	 Per fare questo bisogna superare i forti ritardi 
infrastrutturali con la costruzione di almeno 5 rigassificatori 
in tempi certi e prospettive lungimiranti nonché aumentare lo 
stoccaggio per far fronte alla modulazione stagionale ovvero 
compensare la domanda a seconda del fabbisogno fra estate 
ed inverno nell’ambito di una cabina di regia del Governo.
•	 Rilanciare il processo di concorrenza nel settore 
dominato dal monopolio dell’ENI nell’importazione della 
materia prima e dalle deboli iniziative competitive commerciali 
per i piccoli consumatori nella distribuzione e vendita locale. 
Molti di questi operatori presenti sul territorio sono orientati 
principalmente al consolidamento delle proprie posizioni 
locali e che, nella maggior parte dei casi, appartengono 
allo stesso gruppo del gestore della rete di distribuzione. 
La stessa promozione delle offerte tariffarie non sempre 
rispetta il codice di condotta commerciale incentrato sulla 
trasparenza e tutela del consumatore.
•	 Ridurre l’eccessiva imposizione fiscale che incide su 
ogni metro cubo di metano consumato per il 42%. Attraverso 
la riduzione delle accise, dell’IVA dal 20% al 10% per le 
utenze domestiche e sterilizzazione degli aumenti dell’IVA 
con il crescere del costo della materia prima.
•	 Ai comuni chiediamo che si attivino nel dare 
applicazioni alle agevolazioni sociali (in attesa che vengano 
eventualmente riviste nell’ambito di un riordino con 
l’introduzione della tariffa sociale per l’energia elettrica)  
previste dalla delibera dell’autorità per l’energia ed il gas a 
favore delle fasce sociale deboli, definendone il regolamento 
attraverso il confronto con le Associazioni dei consumatori.
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D : Come è emersa l’esigenza di un Co-
mitato per l’Innovazione?
La dirigenza Abitcoop ha sentito l’esigen-
za di qualificare maggiormente la propria 
proposta abitativa. Le ultime esperienze 
di Abitcoop relative al risparmio energe-
tico, hanno aumentato la consapevolezza 
che il percorso iniziato avrebbe dovuto 
essere approfondito attraverso un’attivi-
tà sistematica che affrontasse le tema-
tiche dell’abitare in modo completo ed 
adeguate alle esigenze dei propri soci

D : Che cosa si propone il Comitato per 
l’Innovazione?
Il Comitato per l’Innovazione ha il ruolo 
di affiancare il settore promozione e tec-
nico di Abitcoop, indirizzare le scelte ed 
approfondire le complesse tematiche del 

costruire moderno. Il gruppo 
di lavoro opera per trasferire in 
modo organico e multidiscipli-
nare competenze alla struttura 
tecnica, al fine di creare le con-
dizioni operative per una miglior 
qualità del prodotto “casa”.

D : Quali saranno i vantaggi 
che i soci di Abitcoop potranno 
apprezzare ed in quali tempi?
Questo tipo di attività inizierà 
a produrre i primi parziali ri-
sultati nelle costruzioni già in 
programma e di prossima edi-
ficazione, anche se sono già in 

corso di realizzazione interventi che intro-
ducono alcuni aspetti innovativi nel campo 
del risparmio energetico. Nel primo perio-
do potranno essere messe a punto ulte-
riori strategie legate al contenimento del 
consumo energetico ed al miglioramento 
del comfort acustico. Risultati più incisivi 
potremo apprezzarli invece nelle abitazio-
ni dei prossimi interventi edificatori non 
ancora progettati, in cui si potranno inse-
rire una serie di valori di maggior respiro e 
qualità, legate ai temi della bioarchitettura, 
dell’architettura bioclimatica e dell’utilizzo 
delle tecnologie del recupero energetico..

D : Questo tipo di lavoro cosa produrrà in 
termini specifici sulla qualità dell’abitare?
Gli utenti delle nuove costruzioni potranno 
riscontrare personalmente che il processo 

d’innovazione che si sta preparando, avrà 
offerto loro alloggi con costi d’esercizio 
legati al consumo energetico ed alla ma-
nutenzione ordinaria assai inferiori a quelli 
attuali. Gli alloggi saranno più confortevoli 
per quanto riguarda sia le caratteristiche 
termo-idrometriche in inverno che d’esta-
te, che per quelle acustiche interne ed 
esterne. Sarà data una maggiore attenzio-
ne alle caratteristiche ambientali dell’intero 
complesso insediativo, in modo che ogni 
singolo abitante si riconosca nell’ambien-
te in cui vive e lo ritenga adeguato alle 
aspettative di vita, proprie e dei propri figli.

D : Le case del prossimo futuro saranno 
diverse da quelle che si costruiscono ora?
Se vorremo delle case migliori, dovremo 
aspettarci soluzioni adeguate al proces-
so d’innovazione, sia  tecnologico che 
culturale. Affinché il processo d’innova-
zione avvenga compiutamente dovremo 
fare passi avanti sia dal punto di vista 
dell’uso di nuove tecnologie dei sistemi 
costruttivi che culturale, che dovrà vede-
re coinvolti tutti gli attori del sistema casa: 
istituzioni, costruttori, tecnici ed utenti. Il 
processo d’innovazione delle costruzioni 
nella nostra realtà locale potrà avveni-
re solo attraverso un processo di sintesi 
tra: tradizione del costruire in Emilia-Ro-
magna, consuetudini abitative in continua 
evoluzione, innovazione tecnologica, qua-
lità progettuale e attenzione all’ambiente.

ABITCOOP pensa alla casa del futuro: 
un comitato studiera’ le innovazioni
Dopo il decollo, molto apprezzato dai soci, del Progetto 
<CasaClima>, Abitcoop ha deciso di accelerare sulla strada 
del suo impegno a migliorare i parametri prestazionali presenti 
nelle sue realizzazioni. La consapevolezza, che la difesa del 
potere d’acquisto dei soci passa non solo attraverso case 
proposte a prezzi convenienti, ma anche, e soprattutto oggi, 
attraverso case che si possano gestire con costi d’esercizio 
più contenuti, ha convinto la nostra cooperativa ad avviare 
un approfondimento attento sulle soluzioni tecniche e dei 
materiali che la cultura e le conoscenze scientifiche offrono.

Non ci si accontenta, dunque, dei risultati raggiunti! 
<CasaClima> non è l’approdo, ma l’inizio di un processo 
che ci dovrà portare a ripensare la qualità e la tipologia delle 
nostre case. L’obiettivo finale resta sempre quello indicato: 
assicurare ai soci-assegnatari alloggi che garantiscano insieme 
il miglior comfort, non solo dal punto di vista degli spazi e 
delle rifiniture, bensì dal punto di vista economico-ambientale, 

ovvero del risparmio energetico e della qualità dell’abitare.
Per rispondere a queste finalità è stato insediato agli inizi di 
settembre uno specifico <Comitato Tecnico per l’Innovazione>, 
un organismo consultivo che affiancherà nelle intenzioni il nostro 
Ufficio Tecnico e Promozione Iniziative, col compito di suggerire 
e avanzare proposte in ordine all’adeguamento delle tecnologie 
costruttive da adottare negli interventi di prossima realizzazione.

Ne fanno parte 5 componenti: l’arch. Anna Alesina di 
Bioecolab, l’ing. Eugenio Ansaloni dell’Università di Bologna, 
il geom. Claudio Colombini, responsabile del settore 
Promozione Interventi di Abitcoop, il p.i. Luigi Gibertini, 
libero professionista specializzato in termo-idraulica, e l’ing. 
Francesco Rossi, responsabile del settore Tecnico di Abitcoop. 

Alla sua Presidenza è stato chiamato l’ing. Eugenio Ansaloni 
con cui abbiamo cercato di capire meglio di cosa si occuperà 
questo nuovo <Comitato Tecnico per l’Innovazione>.
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Sono ormai due mesi che sulla stampa locale sta tenendo 
banco un’interessante discussione sul futuro dell’edilizia a 
Modena, cioè sulla necessità di introdurre modifiche normative 
nella legislazione comunale che intervengano sulle cubature 
delle case, ovvero che consentano la realizzazione di case 
più alte, a più piani, nella prospettiva di recuperare spazio, 
ridurre i costi di gestione delle medesime, ma soprattutto di 
offrire maggiori opportunità a chi ha meno soldi da spendere. 
Tutto ha avuto inizio alla fine dell’estate, quando l’Assessore alla 
Pianificazione Territoriale e alla Mobilità del Comune di Modena 
Daniela Sitta ha proposto in due interventi, ravvicinati nel 

tempo, una riflessione sulla dimensione degli alloggi e le tipologie 
edilizie. “L’obiettivo dell’amministrazione, mio, e soprattutto dei 
cittadini modenesi – chiariva Daniele Sitta – non è quello di 
avere case genericamente più grandi o più piccole, più basse 
o più alte, l’obiettivo vero credo sia quello di avere ognuno la 
casa più adatta alle proprie esigenze: per dimensioni, qualità 
costruttiva, collocazione dei servizi. Quello che abbiamo in animo 
di proporre è una riduzione della superficie di riferimento a 75/80 
mq, stimolando la costruzione anche di alloggi di dimensioni 
più piccole e di ragionare in termini progettuali per soluzioni 
che consentano di utilizzare meno territorio per lo sviluppo 
della città, senza dimenticare il problema sempre più attuale 
del risparmio energetico. Vorrei solo ribadire – si aggiungeva 
– che la mia volontà è quella di dare massimo spazio alla 
libertà progettuale e all’architettura, eliminando qualche vincolo 
di troppo, che oggi imponiamo, e che non aiuta a immettere 
sul mercato le case che i modenesi richiedono e nemmeno 

a lasciare sul territorio qualche nuovo segno di architettura”. 
Sono bastate queste considerazioni per scatenare un teso 
dibattito che, fatta eccezione per alcune punte ideologiche, 
fortunatamente si è sviluppato attraverso contenuti fortemente 
impegnati, di carattere culturale. La sua provocazione ha 
come “alzato un coperchio” da una pentola, che - sembrava 
non rendercisi conto – era in ebollizione, investendo il disegno 
e gli assetti della nuova città, una città che non ha finito di 
espandersi e che, anzi, evidenzia ancora un’accesa tensione 
intorno al tema della casa, nonostante i progetti intrapresi di 
riqualificazione e recupero delle cosiddette “aree dismesse”. 

Attaccato violentemente 
da alcune parti politiche 
“La realizzazione di edifici 
più alti e più stretti – chiosa 
Andrea Leoni (Forza Italia) 
- sarebbe una limitazione ed 
un condizionamento della 
libera scelta dei cittadini… 
in puro stile sovietico”, 
mentre per Enrico Aimi 
(Alleanza Nazionale) “la 
creazione di miriadi di 
micro unità abitative non 
risolve il problema della 
casa, ma alimenta, al 
contrario, il problema 
dell’insicurezza creando 
quartieri ghetto, che 
finiranno inevitabilmente 
per diventare ricettacolo 
della criminalità”, la 
proposta di Daniele Sitta 
ha incontrato pressoché 
unanime interesse altrove.

“Oggi nonostante la positiva azione intrapresa da decenni dalle 
giunte di sinistra prima e di centro-sinistra successivamente 
attraverso la politica delle aree Peep – spiega Sergio 
Rusticali (Sdi) – non è più sufficiente in quanto, pur avendo 
agito come elemento calmierante dei prezzi delle aree, molti 
cittadini non riescono più a comprare alloggi o trovare un 
affitto abbordabile per la crescita dei prezzi a dismisura”. A lui 
fa eco l’ex consigliere FI Achille Caropreso che ammonisce 
“Perché scandalizzarsi se l’assessore all’edilizia decide di 
costruire appartamenti più piccoli, che possano andare incontro 
alle esigenze di giovani coppie e degli anziani?... I presupposti 
che sottendono alla scelta mi sembrano dettati da buona 
logica e non riesco a comprendere cosa abbiano di sovietico”.

“Mi sembra evidente – dice Mauro Galavotti del Consorzio 
Imprenditori Edili – che sono le attuali norme ad essere 

D i b a t t i t o
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inadeguate e, se vogliamo interpretare sul piano della libertà di 
scelta dei cittadini, quanto di più illiberale e dirigistico si possa 
immaginare”. “Le regole attuali, infatti, - gli fa eco il Collegio Edili 
di API – risultano poco flessibili e, ciò che più conta, in ritardo 
rispetto all’evoluzione del mercato degli immobili residenziali. Di 
conseguenza una maggiore attenzione allo sviluppo degli edifici 
in altezza non significa certo penalizzare chi voglia e possa 
vivere in spazi più ampi, bensì dare comunque un’opportunità a 
un numero maggiore di nuclei familiari”. E da Andrea Bertoni, 
Presidente dell’Unione Costruttori di CNA viene l’invito ad 
interrogarsi perché “una diminuzione del numero di transazioni 
di alloggi non sia stata accompagnata da un calo dei prezzi. 
Non è possibile – spiega – diminuire i costi sull’acquisto dei 
materiali se non in parte irrisoria e poco incidente sul costo 
finale. L’unico elemento significativo che può incidere sul 
costo dell’alloggio è il contenimento, o meglio la diminuzione 
del costo del terreno, assieme ad una razionalizzazione degli 
spazi abitativi in funzione della dimensione dei nuclei familiari”. 

“Dall’analisi del patrimonio abitativo modenese – fa sapere il 
Vice Presidente della Provincia di Modena Maurizio Maletti 
- emerge che la superficie media delle case modenesi 
occupate è di 104 mq, superiore non solo alla media nazionale 
che è di 96 mq, ma anche a quella regionale che è di 100 
mq. Nessuno vuole costringere i modenesi a chiudersi in 
appartamenti da 80 mq, ma la maggior parte  delle persone 
che oggi cerca casa, con i prezzi attuali, non ci riesce”. 

“Il proliferare delle norme generali e di settore – avvertono l’arch. 
Tiziano Lugli ed il Presidente degli Ingegneri Riuniti ing. Fermo 
Ferrari – ha progressivamente costretto alla rigidità della legge 
il sapere del progettista e, quindi, la sua potenzialità creativa, 
limitandone di fatto la libertà compositiva ed interpretativa”. 
Un’ulteriore riflessione sull’argomento, un argomento che ha 
assunto lo spessore di un approfondito dibattito scientifico e 
culturale, l’ha consegnata l’ex Assessore all’Urbanistica del 
Comune di Modena, oggi Assessore Provinciale agli Interventi 
Economici, Palma Costi, per la quale “Condividendo appieno 
la necessità di non espandere ulteriormente il territorio 
urbanizzato sottraendo nuove aree a quello agricolo o di 
interesse naturalistico, e, quindi, ribadendo la scelta di <città 
compatta>, con densità abitative anche superiori a quelle 
attuali, è necessario che tale operazione avvenga non solo 
sulla spinta di interessi immobiliari, ma sia condotta a partire 
da una valutazione preventiva molto attenta della dotazione 
infrastrutturale e dei servizi di ciascuna zona della città rispetto alla 
domanda specifica e diversificata, presente futura, dei cittadini”.

“La casa - ricorda l’ing. Gabriele Giacobazzi, presidente di 
politecnica- non si dovrebbe comprere,la casa si dovrebbe 
costruire, nel senso che il progetto della casa è anche il progetto 
della propria vita in quella casa. I professionisti del progetto 
dovrebbero avere proprio questo ruolo: accompagnare chi si 
avvicina a scelte così impegnative a capire le proprie esigenze 
profonde, valutare le alternative, vedere il proprio futuro”.

“Io non ho proposto – tranquillizza i critici Daniele Sitta – una 
variante urbanistica che obblighi tutti ad avere case più piccole, 
ma che consenta invece di immettere sul mercato <anche> 
case di più piccole dimensioni, più accessibili per costi 
d’acquisto, affitto e gestione alle famiglie modenesi di oggi”. 

Il duplice intervento dei gior-
ni scorsi dell’Assessore alla 
Pianificazione territoriale e 
alla Mobilità del Comune di 
Modena Daniele Sitta, al di là 
delle considerazioni e dei giu-
dizi di merito che ciascuno è 
libero di esprimere, ha certa-
mente il pregio di aver richia-
mato l’attenzione generale 
dell’opinione pubblica e della 
classe politica su un proble-
ma molto serio e concreto.

Il tema della casa è e resta per Modena una assolu-
ta priorità, di tipo urbanistico, economico e sociale. 

Non basta crogiolarsi nella constatazione che a Modena 
l’80% delle famiglie vive in proprietà per arrivare ad affer-
mare che il bisogno della casa è un problema risolto. Anzi, 
è proprio questa osservazione statistica che deve spa-
ventare e farci interrogare sulla attualità e rispondenza di 
alcune scelte politiche. Paradossalmente è proprio questa 
grande diffusione della proprietà ad aumentare le contrad-
dizioni e a trasformare il problema casa in un’emergenza.

Sì! Perché in questi anni i costi degli appartamenti sono 
aumentati a dismisura e acquistare una casa è diventato 
un privilegio, da cui rischia di restare permanentemente 
escluso quel rimanente 20% di famiglie, rappresentate per 
gran parte da lavoratori in mobilità, immigrati dal Sud Ita-
lia e da Paesi stranieri, studenti, giovani coppie, anziani, 
che - per condizioni di reddito - non solo non riescono a 
comprare un alloggio, ma molto spesso neppure ad affit-
tarlo. Nonostante le stesse politiche della casa perseguite 
dall’Amministrazione Comunale, per le quali le cooperative 
di abitazione si sono sempre insistentemente battute, ab-
biano dato e diano un contributo indispensabile soprattutto 
nel calmieramento dei prezzi delle aree, attraverso la defi-
nizione dei PEEP, altre scelte urbanistiche - tutt’ora vigenti 
- sul dimensionamento degli alloggi hanno finito per inne-
scare un’offerta di mercato sproporzionata rispetto sia ai 
reali bisogni, che alle più ridotte dimensioni familiari: si ten-
ga presente che oggi la media delle famiglie modenesi è 
di 2,3 unità e quelle mononucleari sono un terzo del totale.

Questo è quello che riscontriamo come Abitcoop, os-
servando il costante flusso di cittadini (quasi cen-
to ogni mese!) che si rivolgono a noi con la richie-
sta di diventare soci  per risolvere per il bisogno 
della casa, anche in assegnazione o godimento.

Molto interessante può rivelarsi anche la ricerca di nuove 
tipologie costruttive che introducano la possibilità di eleva-

continua a pagina 20
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re in altezza gli edifici con lo scopo di contenere i costi di 
costruzione e di gestione dei medesimi. Molte volte anche 
un solo piano o due in più consentirebbero notevoli rispar-
mi in termini di terreno, nonché di oneri per urbanizzazioni.  

Ancora, si tenga presente che nella nostra epoca il costo 
della casa non può prescindere dai costi di gestione che, 
causa gli aumenti delle bollette energetiche, si sono tra-
sformate in un altro pesante fardello tanto per il conduttore 
che per il locatario.

Ricordare e richiamarsi a questo scenario è doveroso da 
parte di un amministratore attento ai bisogni e da parte 
di un amministrazione che voglia veramente riconoscere 
lo spessore e la dimensione sociale del problema casa.

Come Abitcoop, dunque, apprezziamo molte delle “provo-
cazioni” dell’Assessore e ne condividiamo anche tante so-
luzioni: la ricerca di una maggiore flessibilità nell’offerta, ca-
pace di tener conto della complessità delle diverse esigenze 
poste dalla nuova utenza e dai nuovi cittadini e, soprattutto, 
l’attenzione verso una qualità del vivere, che non può pre-
scindere dal perseguimento di reali obiettivi di contenimento 

dei consumi energetici e dei costi di conduzione degli alloggi.
“Eliminare qualche vincolo di troppo” come scrive l’As-
sessore Sitta è lungimirante, ma non sufficiente se non si 
interviene energicamente anche per fissare alcuni “palet-
ti”, che gli operatori debbono assumere come impegno, 
in ordine alla realizzazione di unità abitative davvero mo-
dulate secondo canoni e soluzioni informate al risparmio 
energetico. La nostra cooperativa ha investito su que-
sto nuovo fronte e puntato su una “casa risparmiosa”, 
dove cioè la manutenzione sia ridotta (cura dei materiali) 
e la bolletta energetica sia sostenibile (contenimento dei 
consumi), avanzando il “Progetto CasaClima Abitcoop”.

Più flessibilità nella tipologia delle case è quanto chie-
de Abitcoop alle Amministrazioni Comunali, ma anche 
più rigore nella identificazione di parametri e standard 
qualitativi utili a frenare la rincorsa dei consumi energe-
tici e concorrere alla tutela dell’ambiente come orien-
tamento etico e morale a cui tutti dovremo ispirarci.

IL PRESIDENTE 
Lauro Lugli

segue La posizione di Abitcoop
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Per le prenotazioni 
conservare i documenti 

di pagamento
Con il cosiddetto Decreto Bersani-Visco il Governo 
ha inteso perseguire, fra gli altri, l’obiettivo di com-
battere la diffusa evasione fiscale nel settore edile. 
Col provvedimento suddetto si sono tuttavia imposti al-
cuni adempimenti. L’art. 35 del DL 223/06 ha stabilito 
che le modalità di pagamento dei fabbricati dovranno es-
sere analiticamente indicate sul rogito notarile di trasfe-
rimento della proprietà. E’ pertanto indispensabile che i 
soci che hanno prenotato o prenoteranno allog-
gi in proprietà conservino i relativi documenti di 
pagamento (bonifici bancari, ricevute di versamento 
mediante M.A.V. bancario, eccetera) per comunicarli alla 
cooperativa che li chiederà alla stesura dell’atto notarile.

Piu’ favorevoli 
condizioni per il 
prestito da soci

Cambiano le condizioni economiche del “Prestito 
da soci”. Dal 1° ottobre 2006, in conseguenza del 
generale incremento dei tassi di interesse, Abitcoop 
ha prontamente adeguato il valore della remunerazione 
sui depositi giacenti presso la cooperativa, offrendo 
condizioni più vantaggiose a quei soci che hanno acceso 
sia “depositi ordinari” che “depositi in conto prenotazione”.

In entrambi i casi il tasso aumenterà. Cambierà 
solamente il suo valore in funzione dell’ammontare del 
deposito: per quelli fino a 15.000,00 euro il tasso lordo 
sarà pari al 2,25% (netto 1,969%), mentre per quelli di 
importo eccedente raggiungerà il 2,75% (netto 2,406%).   
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Il Rapporto dell’Agenzia 
Internazionale dell’Energia: 
un quadro preoccupato

E’ stato presentato il 18 Settembre 2006 
presso la sede ENEA di Roma il Rapporto 
“Energy Technology Perspective 
2006”, elaborato dall’Agenzia 
Internazionale dell’Energia (IEA), sullo stato 
dell’arte e le prospettive di sviluppo delle 
più promettenti tecnologie energetiche. 
Il rapporto fornisce una valutazione del 
contributo potenziale che tali tecnologie 
potrebbero dare alla riduzione della 
domanda complessiva di energia e delle 
emissioni di biossido di carbonio in uno 
scenario temporale che arriva al 2050.

“L’ENEA – sostiene il suo Commissario 
Straordinario prof. Luigi Paganetto 
- ritiene che gli scenari presentati dal 
rapporto IEA confermano quanto sia 
importante procedere ad un impiego 
sempre più intenso di tecnologie 
innovative per la produzione, distribuzione 
ed uso dell’energia. Dalla nostra 
disponibilità ad investire in ricerca ed 
innovazione seguirà un futuro in cui l’uso 
crescente dell’energia si accompagnerà 
ad uno sviluppo sostenibile”.
I picchi raggiunti nei mesi scorsi dai 
prezzi del petrolio e il continuo aumento 
delle emissioni di anidride carbonica 

(CO2) a livello mondiale (oltre il 
20% nell’ultimo decennio) destano 
notevoli preoccupazioni circa la 
sostenibilità nel lungo termine 
del corrente modello di sviluppo 
energetico. Anche tenendo conto dei 
miglioramenti di efficienza energetica 
e del progresso tecnologico ottenibili 
con le politiche esistenti, le emissioni 

di CO2 e la domanda di combustibili fossili 
continueranno a crescere rapidamente nei 
prossimi 25 anni. Proiettando le previsioni 
oltre il 2030, il quadro che si ottiene 
diventa ancora più preoccupante, dal 
momento che - secondo il trend corrente 
- le emissioni di CO2  raggiungeranno 
nel 2050 un valore pari a due volte e 
mezzo il livello attuale, soprattutto a 
causa del maggior ricorso all’uso del 
carbone per la generazione elettrica, 
specialmente in India e Cina, nonché a 
causa della produzione di combustibili 
liquidi per il settore dei trasporti.

Godere di una buona illuminazione, contenendo i consumi di ener-
gia e risparmiando sui costi, si può, scegliendo lampade ad alta 
efficienza energetica e collocandole nella posizione opportuna. 
E’ il consumatore che con le sue scelte contribuisce a risparmiare 
energia e, di conseguenza, a difendere l’ambiente che sopporta il cari-
co delle emissioni derivanti dallo sfruttamento delle fonti energetiche. 
L’illuminazione 
Il settore dell’illuminazione domestica ha un significativo peso sui con-
sumi energetici: in Italia la quota annua di energia elettrica destinata a 
tale uso è superiore a 7 miliardi di chilowattora, corrispondente a circa 
il 13% del consumo totale di energia elettrica nel settore domestico. 

L’acquisto 
Le lampade fluorescenti compatte, le cosiddette lampade a basso 
consumo, hanno un’efficienza luminosa nettamente superiore (da 4 
a 10 volte) alle comuni lampade ad incandescenza, una vita media 
di 10.000 ore rispetto alle 1.000 ore delle incandescenti e bassi 
consumi. Anche se il costo delle lampade a fluorescenza è più ele-
vato, l’alta efficienza consente una riduzione dei consumi di energia 
elettrica fino al 70%. Sostituire le comuni lampade ad incandescen-
za con le lampade a basso consumo è quindi molto vantaggioso. 
I consumi: un esempio 
Una lampada fluorescente da 25 watt fornisce la stessa quantità di 

luce di una lampadina ad incandescenza da 100 watt. La sostituzione 
di una lampada da 100-150 watt (1.000 ore di vita), tradizionalmente 
presente nei nostri ambienti domestici più utilizzati, come la cucina o 
il soggiorno (2.000 ore all’anno d’accensione), con una lampada fluo-
rescente compatta da 25 watt (8.000 ore di vita), nell’arco di 4 anni 
porta ad un risparmio economico complessivo di oltre 100,00 Euro. 
L’utilizzo
Il nostro obiettivo è una migliore illuminazione con un minor consu-
mo di energia. È importante, quindi, determinare anche la corretta 
distribuzione delle sorgenti luminose e la giusta quantità della luce. In 
ogni ambiente vengono svolte delle attività principali che richiedono 

un particolare tipo di luce. Il lampadario centrale non è una soluzione 
vantaggiosa in termini energetici: è meglio distribuire le lampade in 
funzione delle attività da svolgere. In generale la soluzione migliore 
consiste nel creare una luce soffusa in tutto l’ambiente e intervenire 
con fonti luminose più intense nelle zone destinate ad attività precise 
come pranzare, leggere, studiare. Scale, cantine, garage sono locali 
dove la luce rimane accesa per lungo tempo: conviene utilizzare 
lampade fluorescenti ed installare interruttori a tempo. Nelle aree 
esterne, terrazze, giardini, parcheggi, strade d’accesso, invece, è più 
conveniente l’installazione di lampade al sodio. Si potranno installare 
lampade, lampioni, proiettori, con sistemi di controllo o di regolazione. 

Risparmio energetico con l’illuminazione

CasaClima B
Avviato il processo di certificazione dell’intervento dei 40 alloggi dell’area 
ex-Corni, attraverso il rapporto con l’ufficio preposto della Provincia di 
Bolzano. L’Edificio è in fase di ultimazione della parte strutturale. 

CasaClima C
E’ in corso di approntamento il cantiere di 12, tra alloggi e villette, di 
Montale Rangone.  L’inizio dei lavori entro l’autunno.
E’ in corso di approntamento il cantiere di 23, tra alloggi, maisonettes e 
villette, di Carpi Canalvecchio.  L’inizio dei lavori entro l’inverno.
E’ iniziato ed è in corso di realizzazione la prima parte dell’intervento di 
Fossoli di Carpi assieme ad coop Andria ed Cooperativa Di Costruzioni. 
L’intero intervento  sarà sviluppato nell’arco di alcune stagioni.

Notizie da CasaClima-Abitcoop
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Godere di una buona illuminazione, contenendo i consumi di ener-
gia e risparmiando sui costi, si può, scegliendo lampade ad alta 
efficienza energetica e collocandole nella posizione opportuna. 
E’ il consumatore che con le sue scelte contribuisce a risparmiare 
energia e, di conseguenza, a difendere l’ambiente che sopporta il cari-
co delle emissioni derivanti dallo sfruttamento delle fonti energetiche. 
L’illuminazione 
Il settore dell’illuminazione domestica ha un significativo peso sui con-
sumi energetici: in Italia la quota annua di energia elettrica destinata a 
tale uso è superiore a 7 miliardi di chilowattora, corrispondente a circa 
il 13% del consumo totale di energia elettrica nel settore domestico. 

L’acquisto 
Le lampade fluorescenti compatte, le cosiddette lampade a basso 
consumo, hanno un’efficienza luminosa nettamente superiore (da 4 
a 10 volte) alle comuni lampade ad incandescenza, una vita media 
di 10.000 ore rispetto alle 1.000 ore delle incandescenti e bassi 
consumi. Anche se il costo delle lampade a fluorescenza è più ele-
vato, l’alta efficienza consente una riduzione dei consumi di energia 
elettrica fino al 70%. Sostituire le comuni lampade ad incandescen-
za con le lampade a basso consumo è quindi molto vantaggioso. 
I consumi: un esempio 
Una lampada fluorescente da 25 watt fornisce la stessa quantità di 

luce di una lampadina ad incandescenza da 100 watt. La sostituzione 
di una lampada da 100-150 watt (1.000 ore di vita), tradizionalmente 
presente nei nostri ambienti domestici più utilizzati, come la cucina o 
il soggiorno (2.000 ore all’anno d’accensione), con una lampada fluo-
rescente compatta da 25 watt (8.000 ore di vita), nell’arco di 4 anni 
porta ad un risparmio economico complessivo di oltre 100,00 Euro. 
L’utilizzo
Il nostro obiettivo è una migliore illuminazione con un minor consu-
mo di energia. È importante, quindi, determinare anche la corretta 
distribuzione delle sorgenti luminose e la giusta quantità della luce. In 
ogni ambiente vengono svolte delle attività principali che richiedono 

un particolare tipo di luce. Il lampadario centrale non è una soluzione 
vantaggiosa in termini energetici: è meglio distribuire le lampade in 
funzione delle attività da svolgere. In generale la soluzione migliore 
consiste nel creare una luce soffusa in tutto l’ambiente e intervenire 
con fonti luminose più intense nelle zone destinate ad attività precise 
come pranzare, leggere, studiare. Scale, cantine, garage sono locali 
dove la luce rimane accesa per lungo tempo: conviene utilizzare 
lampade fluorescenti ed installare interruttori a tempo. Nelle aree 
esterne, terrazze, giardini, parcheggi, strade d’accesso, invece, è più 
conveniente l’installazione di lampade al sodio. Si potranno installare 
lampade, lampioni, proiettori, con sistemi di controllo o di regolazione. 

Avviato il monitoraggio dei consumi per riscaldamento inver-
nale su un intervento pilota a Modena in via Pergolesi di 16 
alloggi con caldaia centralizzata a condensazione e riscalda-
mento a pavimento. Il monitoraggio svolto con la collaborazio-
ne dell’Agenzia per l’Energia di Modena ed il coordinamento 
del Bioecolab di Modena, oltre naturalmente ai nostri soci, 
durerà l’intera stagione invernale 2006-2007.

Entrati in funzione, nel medesimo edificio, i primi ascenso-
ri anti-black-out a batteria, tipo Evolux della ditta BBF, che 
dovrebbero garantire oltre a risparmi di gestione dei consumi 
elettrici anche maggiore funzionalità nel caso di interruzione 
dell’erogazione di energia elettrica. Se il funzionamento sarà 
soddisfacente il loro impiego verrà esteso anche ad altri inter-
venti Abitcoop di prossima programmazione.

Consegnati in primavera ai nostri soci di Carpi gli undici allog-
gi in bioedilizia del comparto Tre Ponti che prevedono serre 
solari, solai in legno, estrazioni d’aria a convezione naturale 
mediante camini metallici in copertura, oscuramenti con tende 
mobili e frangisoli fissi. L’intervento, oltremodo innovativo,  si 
spera che soddisfi i requisiti di un vivere in un ambiente sano 
e confortevole.

Notizie da altri interventi Abitcoop:

La crescita della domanda energetica non potrà essere 
soddisfatta dalle  tecnologie tradizionali, basate sull’uso di 
combustibili fossili, senza aumentare fortemente la  pressione 
sull’ambiente, sulle risorse naturali, sulla salute pubblica e 
sulla sicurezza energetica. Per intervenire su questo trend 
occorre definire e attuare rapidamente strategie e politiche di 
incentivazione in grado di stimolare insieme ricerca, innovazione 
e sviluppo della domanda di tecnologie energetiche efficienti. 
Gli scenari alternativi dimostrano chiaramente come 
l’obiettivo di disporre nel lungo termine di energia sostenibile, 
competitiva e sicura sia ottenibile solo attraverso un insieme 
di misure di governo e di indirizzo mirate a conseguire:
• forti incrementi dell’efficienza energetica nei settori industria, 
residenziale e trasporti;

• la riduzione dell’intensità carbonica della generazione elettrica, 
ottenuta attraverso la cattura e neutralizzazione definitiva della 
CO2 e un maggiore impiego delle fonti rinnovabili, del gas 
naturale e, dove accettabile, dell’energia nucleare;
• l’incremento dell’uso dei bio-combustibili per il trasporto 
stradale.
  
Dall’analisi effettuata su scenari proiettati a 50 anni emerge 
che:
1.  le tecnologie che consentono di ottenere i cambiamenti 
necessari sono già disponibili sul mercato o lo saranno 
nei prossimi quaranta anni a seguito di attività di Ricerca e 
Sviluppo;
2.  nessuna singola tecnologia può rappresentare di per sè la 
soluzione alle sfide e sarà, pertanto, necessario puntare su un 
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Si chiama MIC, Management per l’Impresa Cooperativa, la 
scuola di alta formazione realizzata da Legacoop Reggio Emi-
lia e Legacoop Modena, con il coordinamento organizzativo e 
scientifico di Qua.Dir, la società per lo sviluppo delle competen-
ze di quadri e dirigenti di Legacoop. MIC, il master cooperativo, 
è partito ufficialmente lo scorso settembre. Le lezioni, che si 
svilupperanno fino a marzo 2007, si tengono presso la sede 
reggiana dell’Università  degli studi di Modena e Reggio Emilia.
MIC è un corso di alta formazione, di livello euro-
peo, ed è riservato ai manager delle cooperative. 

La Direzione 
Regionale di 
Legacoop Emilia 
Romagna ha 
provveduto a 
completare nei 
giorni scorsi il vertice 
de l l ’Assoc ia z ione 
con la nomina di 
tre Vicepresidenti 
che affiancheranno 
il Presidente 
Paolo Cattabiani. 
Si tratta di Giovanni Monti, Presidente Legacoop 
Ravenna, di Roberto Vezzelli, Presidente Legacoop 
Modena, di Sergio Imolesi, in rappresentanza di Conad.
Al neo Vicepresidente Roberto Vezzeli le congratulazioni dei 
cooperatori di Abitocoop e della redazione de “La Casa” .

Roberto Vezzelli chiamato ai 
vertici regionali Legacoop

La promozione cooperativa diventa 
un volume

Granterre si aggiudica il Premio 
Coopfond per la mutualità I cooperatori avranno un loro 

master

N e w s

L’”Oscar” della quinta edizione del Premio nazionale Coopfond 
per la Mutualità è stato vinto dal gruppo agroalimenta-
re emiliano Granterre : un sistema a rete di cui sono pilastri 
il Consorzio cooperativo Granterre di Modena, le control-
late Unigrana e Parmareggio, unite insieme con numerose 
altre società in una struttura di filiera che copre ogni seg-
mento, dalle materie prime alla produzione, dal confeziona-
mento alla commercializzazione dei prodotti lattiero- caseari. 
“Per la capacità di un complesso cooperativo (produttori,consorzi, 
società controllate) - si legge nelle motivazioni - di rinnovare 
le classiche produzioni agricole e zootecniche arricchendole 
sul versante commerciale e di servizio al consumatore fina-
le e sul versante delle tecniche industriali di trasformazione”.

Giovedì 21 settembre 2006 il 
Baluardo della Cittadella di Modena, 
in  piazza Giovani di Tien An Men 
ha ospitato la presentazione del 
volume “La promozione cooperativa: 
Coopfond tra mercato e solidarietà”, 
edito da Il Mulino. Vi hanno preso 
parte Roberto Vezzelli, Presidente 
di Legacoop Modena, il Sindaco 
di Modena Giorgio Pighi, e Marco 
Bulgarelli, componente la Direzione 
Legacoop, coautore del libro 
sull’attività dei fondi mutualistici a 
sostegno dello sviluppo cooperativo.

Passaggio di consegne all’ufficio 
iniziative
Novità per 
q u a n t o 
r i g u a r d a 
il settore 
P r o m o -
zione Ini-
ziative di 
Ab i tcoop, 
dove nel 
mese di 
ottobre tra 
i respon-
sabili di 
iniziativa c’è da registrare l’assunzione dell’ing. Andrea Pram-
polini, un giovane tecnico con esperienza di strutturista allo 
Studio Sbrozzi, precedentemente facente parte del Consi-
glio di Amministrazione della nostra cooperativa. Il nuovo ar-
rivato sostituirà il geom. Daniele Bergonzini, che entro l’anno 
per raggiunti limiti di età lascerà la struttura, potendosi dedi-
care a tempo pieno ai suoi passatempi preferiti. A Daniele, 
che se ne andrà in pensione, ad Andrea, che ha preso il suo 
posto, gli auguri dei soci e di tutta la struttura dirigenziale!

( nella foto Andrea Prampolini e Daniele Bergonzini)
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L’ITI “Leonardo da Vinci” di Carpi  ha 
ospitato come è consuetudine il torneo 
di matematica a squadre “Eureka-
Città di Carpi”, un ‘iniziativa rivolta 
a rappresentative delle scuole medie 
inferiori e superiori di Carpi e dei comuni 
limitrofi, che ha ricevuto il sostegno anche 
di Abitcoop. I vincitori hanno partecipato 
successivamente alle selezioni provinciali, 
tenute presso i locali della medesima 
scuola nel mese di marzo, che hanno 
preceduto i Campionati Internazionali 
di Giochi Matematici. La gara, alla 
quale hanno partecipato 200 concorrenti, 
ha visto prevalere:  Rita Cavallieri 
di Castelfranco Emilia, Andrea Po di 
Modena, Giulia Guidetti di Carpi,  e per 
le categorie superiori, due concorrenti, 
già vincitori in passato: Luca Ferrari 
dell’Università degli studi di Modena 
e Reggio Emilia e Giorgio Goldoni, 
docente dell’ITI “Leonardo da Vinci”.
Questi vincitori si sono, poi, recati a Milano 

per la finale nazionale, comportandosi 
in modo onorevole con importanti 
piazzamenti: Andrea Po è giunto 14° 
nella categoria C2 e Giulia Guidetti di 
Carpi 26° nella categoria L1, mentre un 
altro modenese Davide Racco è arrivato 
6° nella categoria L1. Ma non è finita qui 
per i <Pitagora> modenesi!
A fine agosto a cura della FFJM (Federazione 
Francese di Giochi Matematici) si tengono 
i Campionati Internazionali. Il responsabile 
provinciale della zona di Modena, 
Alfonso Cornia, socio di Abitcoop, 
dovendo recarsi a Parigi, ha avuto l’idea 
di aggregarsi al gruppo di concorrenti e 
accompagnatori italiani, poichè “assistere 
anche da spettatore ad una finale mondiale 
è sempre interessante”. 
Arrivato alla sede della gara ha appreso 
che, accanto al torneo ufficiale, la FFM 
organizza un torneo parallelo aperto 
a studenti universitari, insegnanti,  
accompagnatori e responsabili nazionali. 

Come resistere a questa ghiotta 
opportunità? Il nostro rappresentate non 
aveva con sé  l’armamentario. Ma che 
importa? Tanto vale gettarsi nella mischia. 
Per farla breve, dopo un tira e molla della 
giuria che più volte rivede la classifica, 
in seguito ad errori nell’attribuzione 
del punteggio, Alfonso Cornia si vede 
assegnato il terzo 
posto, alle spalle di 
due fratelli svizzeri. Il 
diploma ricevuto dalle 
mani del responsabile 
della FFJM resta per 
lui il ricordo - del 
tutto inatteso - di una 
piccola avventura 
iniziata davvero “per 
caso”! Complimenti 
di cuore da tutti i soci 
Abitcoop! 

Modena-Milano-Parigi: l’avventura di un socio ai 
giochi di matematica…!
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27 – 31 ottobre 2006
QUESTO BUIO FEROCE

ideazione e regia Pippo Delbono
con Compagnia Pippo Delbono

 
9 - 12 novembre 2006 

LE STORIE DEL SIGNOR 
KEUNER

di Bertolt Brecht
uno spettacolo di Roberto Andò e 

Moni Ovadia 
con Moni Ovadia, Lee Colbert, 

Roman Siwulak, Maxim Shamkov, 
Ivo Bucciarelli 

e la Moni Ovadia Stage Orchestra

23 e 24 novembre 2006
IL GRANDE CALDO
di Francesco Freyrie
regia Daniele Sala

con Vito

30 novembre – 3 dicembre 2006
LA LUNGA VITA DI MARIANNA 

UCRIA
di Dacia Maraini

regia Lamberto Puggelli
con Mariella Lo Giudice, Luciano 

Virgilio 

14 – 17 dicembre 2006
DELITTO E CASTIGO

di Fedor Dostoewskij
regia Glauco Mauri

con Glauco Mauri, Roberto Sturno, 
Silvia Ajelli, Mino Manni, Simone 

Pieroni, Odoardo Trasmondi

11 – 14 gennaio 2007
CHIAMATEMI KOWALSKI. 

EVOLUTION
ideazione e regia Paolo Rossi

con Paolo Rossi, Syria, Emanuele 
Dell’Aquila, Alex Orciari, Marco 

Parenti

25 – 28 gennaio 2007
ZINGARI

di Raffaele Viviani
regia Davide Iodice

con Nino D’Angelo, Angela 
Pagano, Nando Neri

8 - 11 febbraio 2007
GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI

di Massimiliano Bruno
regia Giampiero Solari, Furio 

Andreotti
con Paola Cortellesi

TEATRO STORCHI

TEATRO DELLE PASSIONI

21 – 26 novembre 2006
LA SAGRA DEL SIGNORE DELLA NAVE

rielaborazione di Vincenzo Pirrotta
dal testo teatrale di Luigi Pirandello

con Giovanni Calcagno, Filippo Luna, Vincenzo Pirotta
e con Amalia Contarini, Gabriella De Fina, Andrea Gambadoro, Nancy 

Lombardo, Rosario Minardi, Marcello Montalto, Salvatore Ragusa, 
Alessandro Romano

15 – 16 dicembre 2006
MATERIA CANI RANDAGI

ideazione e regia di Lorenzo Mazzocchi
con Andrea Basti, Paolo Carbone, Mario Cossu, Catia Gatelli, 

Eleonora Sedioli, Matteo Gatti, Domenico Cancelli

16 – 21 gennaio 2006
TRE STUDI PER UNA CROCIFISSIONE

ideazione, regia e interpretazione Danio Manfredini

2 –  4 febbraio 2006
OSSIGENO

di Ivan Vyryapaev
regia e ideazione Pietro Babina

con Fiorenza Menni, Marco Cavalcoli

SOLIERA, 14 novembre 2006 
MARANELLO, 12 dicembre 2006

ALICE - UNA MERAVIGLIA DI PAESE
di Lella Costa, Giorgio Gallione

regia Giorgio Gallione
con Lella Costa

CASTELFRANCO 15 novembre 2006
MARANELLO 22 novembre 2006

IL GRANDE CALDO
di Francesco Freyrie
regia Daniele Sala

con Vito

SOLIERA, 24 gennaio 2007
MARANELLO, 6 febbraio 2007

MISS UNIVERSO
di Walter Fontana

con Angela Finocchiaro

MARANELLO 23 gennaio 2006
CASTELFRANCO 21 febbraio 2007

QUATTRO MATRIMONI E UN FUNERALE
di Richard Curtis

regia Daniele Falleri
con Giampero Ingrassia, Marta Zoffoli

SOLIERA
13 dicembre 2006

NATI IN CASA
di Giuliana Musso, Massimo Somaglino

con Giuliana Musso

CASTELFRANCO
19 dicembre 2006

MACBETH
di William Shakespeare

regia Elena Bucci
con Elena Bucci, Marco Sgrosso

9 gennaio 2007
OH ROMEO

di Ephraim Kishon
regia Giorgio Lopez
con Massimo Lopez

20 gennaio 2007
IO L’EREDE

di Eduardo De Filippo
regia Andrèe Ruth Shammah

con Leopoldo Mastelloni, Marianella Bargilli

27 gennaio 2007
TODOS CABALLEROS ovvero ...”ballate per Don 

Chisciotte y Sancho Panza”
con David Riondino, Dario Vergassola

10 febbraio 2007
PRIMA PAGINA

di Ben Hecht
regia Francesco Tavassi

con Gianmarco Tognazzi, Bruno Armando
produzione Indie Occidentali

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE 2006/2007 prima parte 
(ottobre - febbraio)

TEATRI DI SOLIERA/
MARANELLO/CASTELFRANCO
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